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1. PREMESSA 

La presente relazione è relativa al progetto per la realizzazione di un Impianto Fotovoltaico di grande Taglia, di potenza 

nominale e potenza di picco pari a 15.379,00 kW e potenza di immissione pari a 11.998,00 kW da realizzarsi nel Comune 

di Manduria (TA), in Località Contrada Giannangelo. 

L’impianto sarà del tipo Grid Connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, con allaccio 

in Media Tensione alla Rete Elettrica Nazionale attraverso una Cabina Primaria esistente. 

Il Produttore e Soggetto Responsabile, è la Società MANDURIA S.r.l., la quale dispone dell’autorizzazione all’utilizzo 

dell’area su cui sorgerà l’impianto in oggetto. La denominazione dell’impianto, prevista nell’iter autorizzativo, è 

“MANDURIA 1”. 

DATI RELATIVI ALLA SOCIETA’ PROPONENTE 

Sede Legale: Piazza Walther Von Vogelweide, 8 

39100 Bolzano (BZ) 

P.IVA e C.F.: 03070950211 

N. REA: BZ – 229669 

Legale Rappresentante: Menyesch Joerg 

 

L’iniziativa rientra nella tipologia elencata nell'Allegato B Elenco B.2 della L.R. 11/2001 smi, al punto B.2.g/5-bis 

denominata “impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, diversi da quelli di cui alle 

lettere B.2.g, B.2.g/3 e B.2.g/4, con potenza elettrica nominale uguale o superiore a 1 MW”. 

 

L’impianto in oggetto prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici (moduli) in silicio monocristallino della potenza unitaria 

di 455 Wp, su un terreno pianeggiante di estensione totale pari a 35,2 ettari (ad una quota di circa 80 m slm.) ed una 

uperficie utilizzata di circa 20,4321  ettari, avente destinazione agricola. 

I Moduli Fotovoltaici saranno installati su strutture a inseguimento monoassiale (tracker). Su ogni struttura ad 

inseguimento saranno posati 26 moduli (Le Strutture sono comunque di tipo modulare e possono essere assemblate 

per ospitare sino a 78 Moduli). 

L’impianto sarà corredato da n. 6 Power Station, n.2 Cabine di Consegna (Delivery Cabin E-Dis), n. 1 Control Room, n.2 

Cabine Utente e n 1 Cabina di Sezionamento. 

Il progetto prevede 1300 stringhe (ovvero 33.800 moduli fotovoltaici) per una potenza complessiva installata di 15,379 

MWp. 
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L’impianto fotovoltaico oggetto della presente relazione sarà realizzato in attuazione di un piano agronomico 

che prevede la coesistenza dell’attività di produzione di energia elettrica in concomitanza all’attività agricola. 

 
Nel caso in oggetto, quindi, non è possibile parlare di consumo di suolo (ovviamente non concesso che la 

realizzazione di un impianto alimentato da energia rinnovabile possa essere ritenuto tale) in quanto la 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico non “sostituisce” l’attività agricola pre-esistente, bensì ne integra i 

benefici.  
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1.1 Ubicazione 

L’Impianto Fotovoltaico oggetto della presente relazione è ubicato nell’agro del Comune di Manduria (TA) in Località 

“Contrada Giannangelo” (vedi Figura 1.1, inquadramento generale e Figura 1.2 Inquadramento su Ortofoto).  

 

Figura 1.1: Inquadramento Generale 
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L’area identificata per la realizzazione dell’impianto è situata a Nord-Est del Comune di Manduria ed è formato da n.2 

Sottocampi (Denominati Manduria 1A e Manduria 1B) su un unico Sito (Si veda Figura 1.2) nella disponibilità del 

richiedente. 

I n.2 Sottocampi di possono considerarsi adiacenti, seppur separati da una sottile lingua di terreno e si trovano a distanza 

a circa 5,0 km dal Centro Abitato del Comune di Manduria. 

L’impianto sarà disposto a terra su una superficie complessiva di 20,4321 ha di terreno agricolo. L’area di intervento 

ricade in zona “E Agricola” ai sensi del PRG di Manduria ed è tipizzata sulla Carta dell’Uso del Suolo come appartenente 

alla Classe 2.1.1.1 “Seminativi Semplici in aree non irrigue” e 2.3.1. “Superfici a copertura erbacea densa”.  

 

Tabella 1.2: Inquadramento su Ortofoto 

 

Pur trattandosi di un unico impianto fotovoltaico a cui farà capo un unico Iter Autorizzativo, i due sottocampi che lo compongono 

sono connessi alla rete elettrica in modo indipendente attraverso n.2 connessioni, in particolare: 

- Sottocampo Manduria 1A: connessione in MT (Preventivo n.217559280); 

- Sottocampo Manduria 1B: connessione in MT (Preventivo n.217559282); 
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L’Area oggetto dell’Intervento è identificata nella Carta Tecnica Regionale CTR 5.000 alle seguenti Sezioni: 

- Sezione 495132: Stazione di Avetrana; 

- Sezione 511011: Masseria Ruggiano.  

In Figura 1.3 è identificata la posizione dell’Area oggetto dell’intervento su C.T.R. in scala 1:5.000 

 

Tabella 1.3: Inquadramento su CTR 5.000 

L’area d’intervento è estesa complessivamente per 20,4321 ha e l’uso agrario delle superfici interessate, come risultante 

dall’Agenzia del Territorio, è riconducibile in gran parte a “Uliveto”, “Seminativo”, “Frutteto”, “Pascolo Cespugliato” e 

“Seminativo Irriguo”, ed è censita presso la competente Agenzia del Territorio ai riferimenti catastali di cui alla Tabella 

1.4. Nella Figura 1.5 sono riportati l’impianto di produzione e l’elettrodotto di connessione alla rete elettrica su estratto di 

Mappa catastale. 
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RIFERIMENTI CATASTALI IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

COMUNE FOGLIO PARTICELLA 

Manduria (TA) 66 

50 

569 

613 

623 

19 

49 

74 

RIFERIMENTI CATASTALI NUOVA CABINA DI SEZIONAMENTO 

COMUNE FOGLIO PARTICELLA 

Avetrana (TA) 9 147 

Tabella 1.4: Riferimenti catastali 

 

 

Figura 1.5: Inquadramento su mappa catastale 
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1.2 QUALITÀ DEL SUOLO E SOTTOSUOLO STATO ATTUALE 

1.2.1 Caratterizzazione del Sito 

L’impianto da realizzarsi, sara’ ubicato a Nord-Est del Comune di Manduria e sarà formato da n.2 Sottocampi 

(Denominati Manduria 1A e Manduria 1B) su un unico Sito (Si veda Figura 1.2) nella disponibilità del richiedente. 

I n.2 Sottocampi di possono considerarsi adiacenti, seppur separati da una sottile lingua di terreno e si trovano a distanza 

a circa 5,0 km dal Centro Abitato del Comune di Manduria. 

L’impianto sarà disposto a terra su una superficie complessiva di 20,4321 ha di terreno agricolo. L’area di intervento 

ricade in zona “E Agricola” ai sensi del PRG di Manduria ed è tipizzata sulla Carta dell’Uso del Suolo come appartenente 

alla Classe 2.1.1.1 “Seminativi Semplici in aree non irrigue e 2.3.1. Superfici a copertura erbacea densa” 

1.2.2 Geologia 

La regione pugliese rappresenta il margine Sud-Ovest della Placca Adriatica e comprende l‘Avampaese della Catena 

Appenninica e una parte della Fossa Bradanica e della stessa Catena Appeninica, costituendo una struttura geotettonica 

allungata in direzione Ovest – Est, limitata a Ovest dalla Avanfossa Bradanica e ad Est dal Mare Adriatico. 

L’Area è caratterizzata da Faglie Dirette, a orientamento appenninico e antiappenninico, che la suddividono in settori in 

sollevamento ovvero il Gargano, le Murge e il Salento separate da settori in subsidenza ovvero il Tavoliere delle Puglie 

e la Pianura Messapica. 

Il sito di intervento è ubicato in corrispondenza della Pianura Messapica, costituita da un’impalcatura di formazioni di 

natura calcarea e dolomitica di età cretacica, formatasi in un ambiente di sedimentazione di mare profondo, sulla quale 

poggiano, formazioni di natura calcarenitica e argillosa – sabbiosa, variamente spesse e estese, formatisi in un ambiente 

di sedimentazione di mare basso, legate ai cicli trasgressivi e regressivi marini di età pliocenica-pleistocenica. 

Le soluzioni di continuità tra le diverse unità litostratigrafiche in affioramento nella Pianura Messapica sono legate oltre 

che a fattori deposizionali anche alla successione di fasi tettoniche, che hanno portato a diretto contatto formazioni 

differenti per età e natura. 

L’unità litostratigrafica più antica in affioramento in corrispondenza dell’area in esame è la DOLOMIA DI GALATINA di 

età cretacica. 

Le CALCARENITI DEL SALENTO di età da pliocenica a pleistocenica coprono, in discordanza e in discontinuità 

stratigrafica e con contatto erosivo, le formazioni più antiche di natura calcarea e dolomitica cretaciche. 

La FORMAZIONE DI GALLIPOLI, in discordanza stratigrafica con le formazioni più antiche di natura calcarea e 

dolomitica cretaciche oppure di natura calcarenitica di età dal pliocene al pleistocene, costituisce l’unità litostratigrafica 

di età pliocenica maggiormente diffusa in corrispondenza dell’area in esame. 

I DEPOSITI FLUVIO-LACUSTRI e le COPERTURE ELUVIALI, in prevalenza composte dalle TERRE ROSSE, sono le 



ELABORATO: 
4.1-PDRT 

COMUNE di MANDURIA 
PROVINCIA di TARANTO 

Rev.: 02/21 

 

PROGETTO DEFINITIVO 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO  
DELLA POTENZA DI PICCO PARI A 15.379,00 kWp E POTENZA IN IMMISSIONE PARI 

A 11.998,00 kW, COLLEGATO AD UN PIANO AGRONOMICO PER L’UTILIZZO A 
SCOPI AGRICOLI DELL’AREA 

Data: 28/01/21 

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE DEL PROGETTO DEFINITIVO  Pagina 11 di 61 

 

COMET ENERGY POWER s.r.l. 

 

formazioni oloceniche in affioramento in corrispondenza del sito di intervento. 

1.2.3 Geomorfologia 

La Pianura Messapica è caratterizzata dalla presenza di zone di alto strutturale, corrispondenti a dorsali e ripiani, a 

sommità da pianeggiante a sub-pianeggiante, in prevalenza allungate in direzione Est-Ovest, che raramente superano 

di qualche decina di metri le zone circostanti, strutturalmente depresse e pianeggianti. 

Le formazioni che caratterizzano le zone di alto strutturale in genere sono le più antiche di natura calcarea e dolomitica, 

di età cretacica segnalate in affioramento nella Pianura Messapica. 

Le zone strutturalmente depresse sono caratterizzate in affioramento prevalentemente dalle formazioni di natura 

calcarenitica di età dal pliocene al pleistocene e di natura argillosa - sabbiosa di età pleistocenica. 

Le scarpate che raccordano le zone di alto strutturale alle zone strutturalmente depresse, in prevalenza allungate in 

direzione Nord-Sud, anche se generalmente hanno altezze trascurabili e inclinazioni ridotte, spiccano in maniera 

evidente in un paesaggio molto dolce, caratterizzato da superfici pianeggianti e subpianeggianti. 

La presenza di zone di alto strutturale e di zone strutturalmente depresse favorisce gli allagamenti, determinati dalle 

acque meteoriche e dalle acque di scorrimenti e di infiltrazione superficiale, talora anche molto estesi e che esercitano 

un forte condizionamento sullo sviluppo delle attività antropiche. 

1.2.4 Idrogeologia 

Il Reticolo Idrografico di Superficie è molto ridotto e localmente assente, a causa delle caratteristiche delle unità 

litostratigrafiche in affioramento in corrispondenza della Pianura Messapica, dotate di elevata porosità oppure fortemente 

fessurate e fratturate ed è rappresentato da brevi e poco profonde incisioni, dove l’acqua scorre solamente in occasione 

delle precipitazioni di maggiore durata oppure di forte intensità. 

Gli spartiacque sono poco netti e evidenti e si sviluppano perpendicolarmente alla linea di costa, mantenendosi più o 

meno paralleli tra di loro. 

I cicli trasgressivi e regressivi marini di età pliocenica-pleistocenica hanno condizionato lo sviluppo del Reticolo 

Idrografico di Superficie. Gli elementi del Reticolo Idrografico di Superficie si sono formati via via che il mare ha 

abbondato quei settori della Pianura Messapica e di conseguenza i differenti tratti hanno età diverse. Ogni tratto inizia 

in prossimità del limite inferiore della scarpata posta a quota immediatamente superiore e terminare in corrispondenza 

del limite inferiore della spianata sulla quale scorre; la maggior parte elementi del Reticolo Idrografico di Superficie 

incidono solo una scarpata fermandosi al limite della scarpata sottostante; altri né incidono più di una e possono arrivare 

mare. 

La Pianura Messapica, dove in affioramento è caratterizzata da formazioni di natura calcarea e dolomitica di età 

cretacica, presenta un forte sviluppo di fenomenici carsici, che determinano la formazione di doline e di inghiottitoi. 
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I fenomeni carsici sono presenti in maniera più diffusa dove è maggiore l’apporto delle acque meteoriche e delle acque 

di scorrimento e di infiltrazione superficiale ovvero dove le formazioni di natura calcarea e dolomitica di età cretacica 

sono a contatto con unità litostratigrafiche aventi caratteristiche che non permettono lo sviluppo di fenomeni carsici. 

Le doline e gli inghiottitoi rappresentano il recapito finale della circolazione idrica superficiale, determinata oltre che alle 

acque meteoriche e alle acque di scorrimento e di infiltrazione superficiale anche ai reticoli idrografici endoerici. 

La Falda Acquifera Profonda è ubicata all’interno delle formazioni di natura calcarea e dolomitica di età cretacica, 

interessate da numerose fratture, che determinano una vera e propria fitta rete a circolazione idriche, a elementi 

intercomunicanti tra di loro. La Falda Acquifera Profonda è adagiata per galleggiamento sull’acqua del mare, che invade 

il continente e che inquina la Falda Acquifera Profonda più o meno in maniera intensa. Il livello della Falda Acquifera 

Profonda è di zero metri in corrispondenza del mare e sale verso l’interno molto lentamente per gli elevati valori di 

permeabilità delle formazioni di natura calcarea e dolomitica di età cretacica, con una cadente piezometrica dell’ordine 

dell’uno per mille, che determina la presenza verso l’interno del livello della Falda Acquifera Profonda solo a pochi metri 

sopra il livello del mare. La Falda Acquifera Superficiale, che risulta avere una rilevanza molto ridotta rispetto alla Falda 

Acquifera Profonda, ha uno spessore e una estensione variabile in funzione delle caratteristiche delle formazioni di 

natura calcarenitica e argillosa – sabbiosa di età da pliocenicapleistocenica a pleistocenica che la ospitano. 

1.2.5 Carta Geologica 

Le unità litostratigrafiche che caratterizzano in affioramento la Pianura Messapica in corrispondenza dell’area in esame, 

procedendo dal basso verso l’alto, sono riconducibili a: 

- CALCARI DOLOMITICI E DOLOMIE (DOLOMIE DI GALATINA) (C8-6), datate Cretaceo Superiore, costituite 

da DOLOMIE E CALCARI DOLOMITICI, DI COLORE A VARIE TONALITA’ DI GRIGIO, DA CALCARI 

LAMINARI DI COLORE GRIGIO CHIARO, DA CALCARI A BIOCLASTI O A INTERCLASTI, IN GENERALE A 

FRATTURA IRREGOLARE, IN STRATI AVENTI SPESSORE DA CENTIMETRICO A DECIMETRICO, 

TALORA IN STRATI A BANCHI DI SPESSORE METRICO, DA ORIZZONTALI A SUBORIZZONTALI, A 

LUOGHI CON IN INCLINAZIONI FINO A 25° E BRECCIE CALCAREE E DOLOMITICHE. 

- CALCARENITI E CALCARI TIPO PANCHINA, CALCARENITI ARGILLOSE (CALCARENITI DEL SALENTO) 

(P3), datate Pliocene Superiore, costituite da CALCARENITI ARGILLOSE, DI COLORE DALL’AVANA AL 

GIALLASTRO, MACROFOSSILIFERE E POROSE, VARIAMENTE CEMENTATE, STRATIFICATE IN 

GENERE IN BANCHI DI SPESSORE METRICO, NON SEMPRE NETTI, IN BASSO MENO ARGILLOSE, 

MAGGIORMENTE POROSE E MACROFOSSILIFERE E CON FREQUENTI INTERCALAZIONI DI BRECCE, 

A ELEMENTI DELLA STESSA NATURA DELLA FORMAZIONE PIU’ ANTICA SOTTOTSTANTE. 

- SABBIE POCO CEMENTATE CON INTERCALATI BANCHI DI PANCHINA, SABBIE ARGILLOSE 
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(CALCARENITI DEL SALENTO) (Q1P3), datate Pliocene Superiore – Pleistocene Inferiore, costituite da 

SABBIE CALCAREE DI COLORE DAL GRIGIO SCURO ALL’AZZURROGNOLO E PER OSSIDAZIONE 

ANCHE DALL’AVANA AL GIALLOGNOLO, IN PREVALENZA DEBOLMENTE CEMENTATE, IN STRATI DA 

CENTIMETRICI DECIMETRICI, ANCHE CON INTERCALAZIONI DI CALCARI TIPO PANCHINA IN GENERE 

POCO ESTESI E DI SPESSORE RIDOTTO OPPURE CON LIVELLI ARIGLLOSI E ARGILLOSI LIMOSI DI 

COLORE DAL GRIGIO SCURO ALL’AZZURROGNOLO. 

- SABBIE ARGILLOSE, MARNE ARGILLOSE, CON INTERCALAZIONI ARENACEEE E CALCARENITICHE 

(FORMAZIONE DI GALLIPOLI) (Q1 c), datate Pleistocene Inferiore, costituite da SABBIE E DA SABBIE 

ARGILLOSE DI COLORE DALL’AVANA AL GIALLOGNOLO, DAL GRIGIO SCURO ALL’AZZURROGNOLO, 

IN STRATI FINO A CENTIMETRICI, CARATTERIZZATE DA INTERCALAZIONI DI STRATI CEMENTATI DI 

BANCHI DI ARENARIE E DI CALCARENITI E TALORA DA CALCARI TIPO PANCHINA, CHE PASSANO 

INFERIORMENTE A ARGILLE E ARGILLE MARNOSE DI COLORE DAL GRIGIO SCURO 

ALL’AZZURROGNOLO. 

- SABBIE, LIMI SABBIOSI E LIMI FLUVIO-LACUSTRI (s), datati Olocene, costituiti da SABBIE 

PREVALENTEMENTE CALCAREE, SABBIE ARGILLOSE, ARGILLE SABBIOSE E LIMI, DI COLORE DAL 

GRIGIO CHIARO AL GRIGIO SCURO. 

- DEPOSITI ELUVIALI E TERRE ROSSE (de), datati Olocene, costituiti da materiali derivanti dal disfacimento 

d’opera degli agenti esogeni delle formazioni in affioramento, molto diffusi, presenti in lembi variamente spessi 

e estesi, prevalentemente poco potenti, costituiti da ARGILLE TERROSE CON COLORE A VARIE TONALITA’ 

DEL ROSSASTRO e da DETRITI CON CLASTI DI NATURA CALCAREA DOLOMITICA E DOLOMITICA 

oppure CALCARENITICA E ARENACEA, DI VARIE FORME E DIMENSIONI. 
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Figura 4.7: Carta geologica schematica dell’area. 
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1.3 Riferimenti Normativi 

L'impianto elettrico oggetto del presente progetto sarà realizzato in conformità alle vigenti Leggi/Normative tra le quali si 

segnalano le seguenti principali: 

Leggi e Decreti 

Direttiva Macchine 2006/42/CE. 
 

“Norme Tecniche per le Costruzioni 2018” indicate dal DM del 17 Gennaio 2018, pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale il 20 febbraio 2018, in vigore dal 22 marzo 2018, con nota n. 3187 del Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici (Csllpp) del 21 marzo 2018 e relative circolari applicative della norma. 

 

Legislazione e normativa nazionale in ambito Elettrico 

D. Lgs 9 Aprile2008 n. 81 e 
s.m.i. 

(Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 Agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della saluta e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

CEI EN 50110-1 
(Esercizio degli impianti elettrici) 

CEI 11-27 
(Lavori su impianti elettrici) 

CEI 0-10 
(Guida alla manutenzione degli impianti elettrici) 

CEI UNI EN ISO/IEC 
17025: 

Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura CEI 0-2 
Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici 

CEI EN 60445 (CEI 16-2) Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e 
identificazione – Identificazione dei morsetti degli apparecchi e delle estremità dei 
conduttori 

 

Sicurezza elettrica 

CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti 
AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica 
 

CEI 11-27 
Lavori su impianti elettrici 

CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua 

CEI 64-8/7 (Sez.712) Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua - Parte 7: Ambienti ed applicazioni 
particolari 

CEI 64-12 Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 
terziario 
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CEI 64-14 
Guida alla verifica degli impianti elettrici utilizzatori 

IEC/TS 60479-1 Effects of current on human beings and livestock – Part 1: General aspects 
 

IEC 60364-7-712 Electrical installations of buildings – Part 7-712: Requirements for special 
installations or locations – Solar photovoltaic (PV) power supply systems 

CEI 64-57 Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l'integrazione degli impianti 
elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di 
trasmissione dati negli edifici - Impianti di piccola produzione distribuita. 

CEI EN 61140 (CEI 0-13) Protezione contro i contatti elettrici - Aspetti comuni per gli impianti e le 
apparecchiature 

 

Normativa Fotovoltaica 

ANSI/UL 1703:2002 
Flat-Plate Photovoltaic Modules and Panels 

IEC/TS 61836 
Solar photovoltaic energy systems – Terms, definitions and symbols 

CEI 82-25 “Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 
elettriche di Media e Bassa Tensione” 

CEI EN 50438 (CEI 311-1) Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle reti di 
distribuzione pubblica in bassa tensione 

CEI EN 50461 (CEI 82-26) Celle solari - Fogli informativi e dati di prodotto per celle solari al silicio cristallino 
 

CEI EN 50521(82-31) 
Connettori per sistemi fotovoltaici - Prescrizioni di sicurezza e prove 

CEI EN 60891 (CEI 82-5) Caratteristiche I-V di dispositivi fotovoltaici in Silicio cristallino – Procedure di 
riporto dei valori misurati in funzione di temperatura e irraggiamento 

CEI EN 60904-1 (CEI 82-1) 
Dispositivi fotovoltaici – 
Parte 1: 

Misura delle caratteristiche fotovoltaiche corrente-tensione 

CEI EN 60904-2 (CEI 82-2) 
Dispositivi fotovoltaici – 
Parte 2 

Prescrizione per i dispositivi solari di riferimento 

CEI EN 60904-3 (CEI 82-3) 
Dispositivi fotovoltaici – 
Parte 3 

Principi di misura dei sistemi solari fotovoltaici (PV) per uso terrestre e 
irraggiamento spettrale di riferimento 

CEI EN 60904-4 (82-32) 
Dispositivi fotovoltaici - 
Parte 4 

Dispositivi solari di riferimento - Procedura per stabilire la tracciabilità della 
taratura 

CEI EN 60904-5 (82-10) 
Dispositivi fotovoltaici - 
Parte 5 

Determinazione della temperatura equivalente di cella (ETC) dei dispositivi solari 
fotovoltaici (PV) attraverso il metodo della tensione a circuito aperto 
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CEI EN 60904-7 (82-13) 
Dispositivi fotovoltaici - 
Parte 7 

Calcolo della correzione dell'errore di disadattamento fra le risposte spettrali nelle 
misure di dispositivi fotovoltaici 

CEI EN 60904-8 (82-19) 
Dispositivi fotovoltaici - 
Parte 8: 

Misura della risposta spettrale di un dispositivo fotovoltaico 

CEI EN 60904-9 (82-29) 
Dispositivi fotovoltaici - 
Parte 9 

Requisiti prestazionali dei simulatori solari 

CEI EN 60068-2-21 (91-40) 
2006 Prove ambientali - 
Parte 2-21 

Prove - Prova U: Robustezza dei terminali e dell'interconnessione dei componenti 
sulla scheda 
 

CEI EN 61173 (CEI 82-4) Protezione contro le sovratensioni dei sistemi fotovoltaici (FV) per la produzione 
di energia – Guida 

CEI EN 61215 (CEI 82-8) Moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino per applicazioni terrestri – Qualifica del 
progetto e omologazione del tipo 

CEI EN 61646 (CEI 82-12) Moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino per applicazioni terrestri – Qualifica del 
progetto e omologazione del tipo 

CEI EN 61277 (CEI 82-17) Sistemi fotovoltaici (FV) di uso terrestre per la generazione di energia elettrica – 
Generalità e guida 

CEI EN 61345 (CEI 82-14) Prova all’UV dei moduli fotovoltaici (FV) 
 

CEI EN 61683 (CEI 82-20) Sistemi fotovoltaici - Condizionatori di potenza - Procedura per misurare 
l'efficienza 

CEI EN 61701 (CEI 82-18) Prova di corrosione da nebbia salina dei moduli fotovoltaici (FV) 
 

CEI EN 61724 (CEI 82-15 Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici – Linee guida per la misura, lo 
scambio e l'analisi dei dati 

CEI EN 61727 (CEI 82-9) Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell’interfaccia di raccordo alla rete 
 

CEI EN 61730-1 (CEI 82-
27) 

Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 1: Prescrizioni 
per la costruzione 

CEI EN 61730-2 (CEI 82-
28) 

Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) Parte 2: Prescrizioni 
per le prove 
 

CEI EN 61829 (CEI 82-16) Schiere di moduli fotovoltaici (FV) in Silicio cristallino – Misura sul campo delle 
caratteristiche I-V 
 

CEI EN 62093 (CEI 82-24 Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica di progetto in 
condizioni ambientali naturali 

CEI EN 62108 (82-30) Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) – Qualifica del progetto e 
approvazione di tipo 
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Quadri Elettrici 

CEI EN 61439-1 (CEI 17-
13/1) 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT) – Parte 1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 
parzialmente soggette a prove di tipo (ANS); 

CEI EN 61439-3 (CEI 17-
13/3) 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT) – Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione 
e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non 
addestrato ha accesso al loro uso – Quadri di distribuzione ASD; 

CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione 
per installazioni fisse per uso domestico e similare. 

 

Rete elettrica del distributore e allacciamento degli impianti 

CEI 11-1 
Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 

CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in 
cavo 

CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I 
e II categoria 

CEI 11-20, V1 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I 
e II categoria – Variante 

CEI 11-20, V2 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati alle reti 
di I e II categoria – Allegato C - Prove per la verifica delle funzioni di interfaccia 
con la rete elettrica per i micro generatori 

CEI EN 50110-1 (CEI 11-
48) Esercizio degli impianti elettrici 

CEI EN 50160 (CEI 8-9) Caratteristiche della tensione fornita dalle reti pubbliche di distribuzione 
dell’energia elettrica 
Cavi, cavidotti e accessori 

 

Cavi, cavidotti e accessori 

CEI 20-13 
Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV 

CEI 20-14 
Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 kV a 3 kV 

CEI-UNEL 35024-1 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente 
continua – Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 

CEI-UNEL 35026 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di 
corrente in regime permanente per posa interrata 
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CEI 20-40 
Guida per l’uso di cavi a bassa tensione 

CEI 20-65 Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e isolante minerale 
per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in 
corrente continua - Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati in 
fascio contenente conduttori di sezione differente 
CEI 20-67 Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV 

CEI 20-67 
Guida per l’uso dei cavi 0,6/1 kV 

CEI 20-91 Cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non propaganti 
la fiamma con tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente alternata e 
1 500 V in corrente continua per applicazioni in impianti fotovoltaici 

CEI EN 50086-1 (CEI 23-
39) 

Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche – Parte 1: Prescrizioni 
generali 

CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-
46 

Sistemi di canalizzazione per cavi - Sistemi di tubi 
Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 

CEI EN 50262 (CEI 20-57) 
Pressacavo metrici per installazioni elettriche 

CEI EN 60423 (CEI 23-26) Tubi per installazioni elettriche – Diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche 
e filettature per tubi e accessori 

CEI EN 61386-1 (CEI 23-
80) Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 61386-21 (CEI 23-
81) 

Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 21: Prescrizioni 
particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori 

CEI EN 61386-22 (CEI 23-
82) 

Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche Parte 22: Prescrizioni 
particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 

CEI EN 61386-23 (CEI 23-
83) 

Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 
Parte 23: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori 
 

 
 
 

Conversione della Potenza 

CEI 22-2 Convertitori elettronici di potenza per applicazioni industriali e di trazione 
 

CEI EN 60146-1-1 (CEI 22-
7) 

Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla 
linea – Parte 1-1: Specifiche per le prescrizioni fondamentali 

CEI EN 60146-1-3 (CEI 22-
8) 

Convertitori a semiconduttori – Prescrizioni generali e convertitori commutati dalla 
linea – Parte 1-3: Trasformatori e reattori 

CEI UNI EN 45510-2-4 
(CEI 22-20) 

Guida per l’approvvigionamento di apparecchiature destinate a centrali per la 
produzione di energia elettrica – Parte 2-4: Apparecchiature elettriche – 
Convertitori statici di potenza 
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Scariche atmosferiche e sovratensioni 

CEI EN 50164-1 (CEI 81-5) Componenti per la protezione contro i fulmini (LPC) – Parte 1: Prescrizioni per i 
componenti di connessione 

CEI EN 61643-11 (CEI 37-
8) 

Limitatori di sovratensioni di bassa tensione – Parte 11: Limitatori di sovratensioni 
connessi a sistemi di bassa tensione – Prescrizioni e prove 

CEI EN 62305-1 (CEI 81-
10/1 Protezione contro i fulmini – Parte 1: Principi generali 

CEI EN 62305-2 (CEI 81-
10/2) Protezione contro i fulmini – Parte 2: Valutazione del rischio 

CEI EN 62305-3 (CEI 81-
10/3) 

Protezione contro i fulmini – Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per 
le persone 
 

CEI EN 62305-4 (CEI 81-
10/4) 

Protezione contro i fulmini – Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 
 

 

Dispositivi di Potenza 

CEI EN 50123 (serie) (CEI 
9-26 serie) 

Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane - Impianti fissi - 
Apparecchiatura a corrente continua 
 

CEI EN 50178 (CEI 22-15) 
Apparecchiature elettroniche da utilizzare negli impianti di potenza 

CEI EN 60898-1 (CEI 23-
3/1 

) Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici 
e similari – Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata 

CEI EN 60898-2 (CEI 23-
3/2) 

Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici 
e similari - Parte 2: Interruttori per funzionamento in corrente alternata e in corrente 
continua 
 

CEI EN 60947-1 (CEI 17-
44) 

Apparecchiature a bassa tensione - Parte 1: Regole generali 
 

CEI EN 60947-2 (CEI 17-5) 
Apparecchiature a bassa tensione – Parte 2: Interruttori automatici 

CEI EN 60947-4-1 (CEI 17-
50) 

Apparecchiature a bassa tensione – Parte 4-1: Contattori ed avviatori– Contattori 
e avviatori elettromeccanici 
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Compatibilità Elettromagnetica 

CEI 110-26 
Guida alle norme generiche EMC 

CEI EN 50263 (CEI 95-9) Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Norma di prodotto per i relè di misura e i 
dispositivi di protezione 

CEI EN 60555-1 (CEI 77-2) Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da 
equipaggiamenti elettrici simili – Parte 1: Definizioni 
 

CEI EN 61000-2-2 (CEI 
110-10) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-2: Ambiente – Livelli di 
compatibilità per i disturbi condotti in bassa frequenza e la trasmissione dei segnali 
sulle reti pubbliche di alimentazione a bassa tensione 

CEI EN 61000-2-4 (CEI 
110-27) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 2-4: Ambiente – Livelli di 
compatibilità per disturbi condotti in bassa frequenza negli impianti industriali 

CEI EN 61000-3-2 (CEI 
110-31) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-2: Limiti – Limiti perle emissioni di 
corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso16 A per fase) 

CEI EN 61000-3-3 (CEI 
110-28) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-3: Limiti –Limitazione delle 
fluttuazioni di tensione e del flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione 
per apparecchiature con corrente nominale 16 A e non soggette ad allacciamento 
su condizione 

CEI EN 61000-3-12 (CEI 
210-81) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) – Parte 3-12: Limiti - Limiti per le correnti 
armoniche prodotte da apparecchiature collegate alla rete pubblica a bassa 
tensione aventi correnti di ingresso > 16 A e <= 75 A per fase 

CEI EN 61000-6-1 (CEI 
210-64) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-1: Norme generiche - Immunità per 
gli ambienti residenziali, commerciali e dell'industria leggera 

CEI EN 61000-6-2 (CEI 
210-54) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-2: Norme generiche -Immunità per 
gli ambienti industriali 

CEI EN 61000-6-3 (CEI 
210-65) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-3: Norme generiche -Emissione per 
gli ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera 

CEI EN 61000-6-4 (CEI 
210-66) 

Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 6-4: Norme generiche - Emissione per 
gli ambienti industriali 

 
 
 

2. ANALISI DELLA PRODUCIBILITA’ ATTESA E CRITERI DI INSERIMENTO 

 
 

2.1 CRITERI “TECNICO – PROGETTUALI” PER LA LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

I criteri Tecnico - Progettuali per una corretta localizzazione dell’impianto sono quelli di seguito indicati: 

- Ubicazione dell’Impianto in un’area priva di vincoli Paesaggistico – Ambientali: il sito oggetto dell’intervento si 

trova in una zona priva di ogni vincolo di tipo Paesaggistico Ambientale (Si veda in particolare la Relazione 
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Paesaggistica e lo Studio di Impatto Ambientale; 

- Ubicazione dell’Impianto ad una congrua distanza da Beni Paesaggistici – Monumentali: il sito oggetto 

dell’intervento non si trova nelle vicinanze di Beni Paesaggistici – Monumentali. 

- Ubicazione dell’Impianto ad una Distanza sufficiente dalla Costa per minimizzare gli impatti visivi: Il sito oggetto 

dell’intervento si trova ad una distanza rilevante dalla costa inoltre è ubicato in una zona pianeggiante 

(morfologicamente favorevole) all’interno di un contesto con diverse fasce di mitigazioni naturali esistenti che 

rendono l’impatto visivo inesistente; 

- Ubicazione dell’Impianto ad una Distanza sufficiente dai Centri Abitati per minimizzare tutti gli impatti compreso 

quello visivi: il sito oggetto dell’intervento si trova ad una distanza rilevante dai centri abitati (circa 5 km dai 

comuni di Manduria, Avetrana ed Erchie). La morfologia del sito, particolarmente favorevole (area 

pianeggiante), rende il futuro impianto visibile solo in prossimità dello stesso; 

- Ubicazione dell’Impianto ad una Distanza sufficiente da minimizzare gli impatti relativi all’inquinamento acustico 

ed elettromagnetico: dagli Elaborati progettuali (Elaborato “3GBQXM5_MND20_4.4-PDRT_RelazioneAcustica” 

ed Elaborato “3GBQXM5_MND20_4.6-PDRT_RelazioneCampiElettromagnetici”) si può verificare come i 

disturbi relativi all’inquinamento acustico ed elettromagnetico siano assenti o trascurabili; 

- Ubicazione dell’impianto in aree con destinazione Agricola: L’area oggetto dell’intervento è classificata, ai sensi 

del Vigente P.R.G. del comune di Manduria come “Zona E Agricola”. 

- Ubicazione dell’Impianto in prossimità di infrastrutture elettriche in grado di vettoriare l’energia elettrica prodotta: 

l’impianto di generazione verrà connesso con la S.E. e-Distribuzione S.p.A. “Ruggianello” distante 3 km. 

- Ubicazione dell’impianto in aree con valori di irraggiamento elevato: L’area Oggetto dell’Intervento si trova in 

una delle zone a maggiore irraggiamento di tutta la Penisola Italiana. 

2.2 EFFETTO FOTOVOLTAICO 

Un impianto fotovoltaico è composto in larga parte da pannelli fotovoltaici, chiamati anche moduli fotovoltaici. Un 

pannello (o “modulo”) non è nient’altro che una struttura in grado di catturare la luce solare e di trasformarla in corrente 

elettrica alternata che poi viene utilizzata per gli scopi più comuni, come, ad esempio, la luce che abbiamo nelle nostre 

case. 

Gli impianti fotovoltaici si basano su un principio, storicamente e scientificamente conosciuto con il nome di effetto 

fotovoltaico, parola derivante dal greco che unisce i termini ‘luce’ e ‘volt’, l’unità di misura della tensione elettrica. 

Facciamo un breve excursus.  

La tecnologia fotovoltaica (FV) consente di trasformare direttamente l'energia della radiazione 

solare in energia elettrica, con un'efficienza globale tra il 16% e il 18% per una singola cella fotovoltaica monocristallina. 

https://www.atial.it/soluzioni/impianti-fotovoltaici/
https://www.atial.it/come-funziona-un-pannello-fotovoltaico/
https://www.atial.it/effetto-fotovoltaico/
https://www.atial.it/effetto-fotovoltaico/
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#efficienza')
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#cella')
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Questi dispositivi sono fabbricati a partire da materiali semiconduttori, come il silicio (Si), l'arsenurio di gallio (GaAs) e il 

solfato di rame (Cu2S). In una cella fotovoltaica, i fotoni della luce solare incidente spezzano i legami degli elettroni del 

semiconduttore, consentendo così agli elettroni di muoversi liberamente nel semiconduttore. Le posizioni lasciate libere 

dagli elettroni agiscono come cariche positive e prendono il nome di "lacune". Le celle fotovoltaiche consistono 

generalmente in due regioni sottili, una sopra all'altra, ognuna dotata di impurità aggiunte appositamente chiamate 

droganti. Il risultato è che una regione è di "tipo n", avendo un eccesso di elettroni (negativi), mentre l'altra è di "tipo p", 

avendo un eccesso di lacune positive. Questa struttura a 2 regioni, chiamata giunzione p-n, produce un campo 

elettrico interno. Quando i fotoni creano elettroni liberi e lacune in prossimità della giunzione p-n, il campo elettrico interno 

li fa muovere in direzioni opposte; gli elettroni si muovono verso il lato n e le lacune si muovono verso il lato p. Viene 

quindi generata una tensione (forza elettromotrice, f.e.m.) fra le regioni p ed n, con il lato p positivo ed il lato n negativo. 

Se tramite di fili si collegano il lato p ed il lato n ad un "carico", per esempio una lampadina, vi è una tensione ai capi del 

carico e una corrente elettrica scorre sul carico. 

 

 

Figura 2.1: Cella fotovoltaica in silicio monocristallino. 

Il silicio in forma cristallina è il materiale maggiormente utilizzato per la fabbricazione di celle fotovoltaiche, che 

tipicamente hanno dimensioni di 12 cm x 12 cm. Le celle vengono assemblate in modo da ottenere moduli fotovoltaici di 

circa mezzo metro quadrato di superficie (Vedi Figura. 2.2). 

Celle di altro tipo sono quelle in silicio monocristallino e amorfo che hanno un rendimento inferiore, e quelle con più di 

due giunzioni che possono avere un rendimento superiore, ma sono molto care. Al momento uno sforzo considerevole 

viene impiegato per sviluppare celle plastiche con polimeri che dovrebbero avere un basso costo, ma anche una bassa 

efficienza. 

javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#semiconduttore')
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#silicio')
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#fotone')
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#campo-elettrico')
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#campo-elettrico')
javascript:openwin('dizionario-pannelli.html#modulo-fotovoltaico')
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Figura 2.2: Cella fotovoltaica in silicio monocristallino. Singole celle fotovoltaiche (1) connesse in serie formano un modulo 

fotovoltaico (2). Più moduli assemblati realizzano un impianto fotovoltaico (3). 

 

 

2.3 IRRAGGIAMENTO 

L’Area scelta per l’installazione del futuro Impianto Fotovoltaico risulta essere ad elevata efficienza energetica. È infatti 

quella che risulta avere uno dei valori più elevati di Irraggiamento solare (Misura in kWh/mq) in Italia.  

 

Figura 2.3: Irraggiamento in Italia 

Come si evince dall’immagine riprodotta in Figura 2.3, l’area oggetto dell’Intervento (evidenziata in rosso) ricade in una 

zona in cui il valore di irraggiamento si attesta tra 1.600 e i 1.700 kWh/mq. 

Nella Figura 2.4 è visibile il bilancio di irraggiamento calcolato con il Software PV-Syst per il sito oggetto dell’Intervento.  
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Figura 2.4: Irraggiamento relativo al sito di intervento 

 

Nella Figura 2.6 è visibile il prospetto di sintesi della produzione prevista dall’impianto fotovoltaico, calcolata mese per 

mese, per ogni kW di potenza installata derivante dalla simulazione eseguita dal software PV-Syst (Nell’Allegato A alla 

presente relazione è visibile l’intero calcolo). 

Nella Tabella 2.5 è possibile prendere visione dei dati di Sintesi: 

 

DATI DI SINTESI 

Producibilità Impianto:  1.915 kWh/kWp 

PR (Performance Ratio):  83,29% 

Producibilità complessiva (1 anno): 29.451 MWh/anno 

Tabella 2.5: Prospetto di Sintesi dei dati di produzione per l’impianto Fotovoltaico 
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Figura 2.6: Prospetto di Sintesi della Produzione di Energia Prevista per L’impianto Fotovoltaico 

3. REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

 

3.1 Descrizione del Progetto 

3.1.1 Area di Progetto 

La presente Relazione Descrittiva è relativa al progetto per la realizzazione di un Impianto Fotovoltaico di grande Taglia, 

di potenza nominale e potenza di picco pari a 15.379,00 kW da realizzarsi nel Comune di Manduria (TA), in Località 

Contrada Giannangelo. 

L’impianto sarà del tipo Grid Connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, con allaccio 

in Media Tensione alla Cabina Primaria esistente denominata “Ruggianello” di E-Distribuzione S.p.A. 

Il Produttore e Soggetto Responsabile, è la Società MANDURIA S.r.l., la quale dispone dell’autorizzazione all’utilizzo 

dell’area su cui sorgerà l’impianto in oggetto. La denominazione dell’impianto è “MANDURIA 1”. 

L’impianto in oggetto prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici (moduli) in silicio monocristallino della potenza unitaria 

di 455 Wp, su un terreno pianeggiante di estensione totale pari a 35,2 ettari (ad una quota di circa 80 m slm.) ed una 

uperficie utilizzata di circa 20,4321  ettari, avente destinazione agricola. 

I Moduli Fotovoltaici saranno installati su strutture a inseguimento monoassiale (tracker). Su ogni struttura ad 

inseguimento saranno posati 26 moduli (Le Strutture sono comunque di tipo modulare e possono essere assemblate 

per ospitare sino a 78 Moduli). 

L’impianto sarà corredato da n. 6 Power Station, n.2 Cabine di Consegna (Delivery Cabin DG 2092) e n.2 Cabine Utente, 

n.1 Control Room e n.1 Cabina di Sezionamento. 

Il progetto prevede l’installazione di n.33.800 moduli fotovoltaici per una potenza complessiva installata di 15,37900 

MWp. 

L’area identificata per la realizzazione dell’impianto è situata a Nord-Est del Comune di Manduria ed è formato da n.2 

Sottocampi (Denominati Manduria 1A e Manduria 1B) su un unico Sito (Si veda Figura 1.2) nella disponibilità del 

richiedente. 

I n.2 Sottocampi di possono considerarsi adiacenti, seppur separati da una sottile lingua di terreno e si trovano a distanza 

a circa 5,0 km dal Centro Abitato del Comune di Manduria. 

L’impianto sarà disposto a terra su una superficie complessiva di 20,4321 ha di terreno agricolo. L’area di intervento 

ricade in zona “E Agricola” ai sensi del PRG di Manduria ed è tipizzata sulla Carta dell’Uso del Suolo come appartenente 

alla Classe 2.1.1.1 “Seminativi Semplici in aree non irrigue e 2.3.1. Superfici a copertura erbacea densa”.  

Pur trattandosi di un unico impianto fotovoltaico a cui farà capo un unico Iter Autorizzativo, i due sottocampi che lo 
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compongono sono connessi alla rete elettrica in modo indipendente attraverso n.2 connessioni, in particolare: 

- Sottocampo Manduria 1A: connessione in MT (Preventivo n.217559280); 

- Sottocampo Manduria 1B: connessione in MT (Preventivo n.217559282); 

L’Area oggetto dell’Intervento è identificata nella Carta Tecnica Regionale CTR 5.000 alle seguenti Sezioni: 

- Sezione 495132: Stazione di Avetrana; 

- Sezione 511011: Masseria Ruggiano.  

3.1.2 Principali Caratteristiche dell’Area 

L’Area oggetto dall’intervento si trova nella parte centrale della Puglia, in Provincia di Taranto, nel Comune di Manduria 

(TA), in un’area compresa tra le quote topografiche di 90 e 70 metri sul Livello del Mare. 

L’impianto fotovoltaico è suddiviso in n.2 sottocampi (denominati MANDURIA 1) che ricadono in zone prettamente 

agricole, pianeggianti e degradanti dolcemente verso Sud, infatti non sono rilevabili brusche interruzioni o salti 

nell’andamento sub pianeggiante della superficie topografica. 

La loro distanza dal Palazzo comunale di Manduria (TA) è di circa 5,5 km verso Est per l’impianto MANDURIA 1. 

3.1.3 Accessi All’Impianto Fotovoltaico 

L’Impianto solare fotovoltaico oggetto della presente relazione è suddiviso in n.2 sottocampi adiacenti denominati 

entrambi MANDURIA 1. 

Ogni Sottocampo presenta degli Accessi Indipendenti da Strada Pubblica o da Strada Interpoderale. Si è cercato, nella 

maggior parte dei casi, di sfruttare gli accessi esistenti già sfruttati dalla proprietà per lo svolgimento delle attività Agricole. 

Al Sottocampi MANDURIA 1 si potrà accedere attraverso: 

- Un Accesso dall’esterno su Strada Comunale Esistente; 

Un nuovo accesso da Strada Interpoderale Esistente; 

3.1.4.1 Piano Particellare Di Esproprio 

I principali riferimenti normativi sono costituti da: 

- D.P.R. n°327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità” come modificato dal D.Lgs. n° 302/2002; 

- D.P.R. n° 207/10 art. 31 

- L.R. 18/02/2005 n. 30 “Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica utilità”; 

- L.R. 29/12/2003 n. 67 “Ordinamento del sistema regionale della protezione civile e disciplina della relativa 

attività” - art. 31: Regime indennitario per la realizzazione di casse d’espansione. 
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In merito alla modalità di espropriazione il riferimento normativo è costituito dal D.P.R. n° 327/2001 che prevede, oltre 

ad un iter ordinario, anche procedure in deroga in ragione di particolari presupposti. 

Il presente piano prevede quindi l’occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio di tutte le aree interessate dai lavori 

tra la data dell’immissione in possesso e quella della redazione dei frazionamenti catastali e conseguente 

completamento della procedura espropriativa. 

3.1.4.2 Piano Particellare Di Esproprio Tabella 

ELETTRODOTTO PRATICA n.217559280 (rif. Color CIANO) 
 

NCT Foglio Particella Subalterno Porzione Superficie di 
Esproprio 

Proprietari 

MANDURIA 
(TA) 

66 624 - - 7 x 4,00 = 28 mq ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE con sede in BARI 
(BA) – P.IVA 00347000721 

66 625 - - 25 x 4,00 = 100 mq D’APRILE FRANCESCO nato a NOCI (TA) il 04/05/1952 – C.F. 
DPRFNC52E04F915A 

66 615 - - 10 x 4,00 = 40 mq D’APRILE FRANCESCO nato a NOCI (TA) il 04/05/1952 – C.F. 
DPRFNC52E04F915A 

66 51 - - - Strada ad uso pubblico 
Regione Puglia 

66 19 - - 180 x 4,00 = 720 mq D’APRILE FRANCESCO nato a NOCI (TA) il 04/05/1952 – C.F. 
DPRFNC52E04F915A 

66 49 - - 80 x 4,00 = 320 mq D’APRILE FRANCESCO nato a NOCI (TA) il 04/05/1952 – C.F. 
DPRFNC52E04F915A 

66 590   10 x 4,00 = 40 mq DEMANIO DELLA REGIONE PUGLIA - RAMO ACQUEDOTTO 
PUGLIESE - con sede in BARI (BA) – P.IVA 80017210727 

 

 
AVETRANA 
(TA) 

9 Strada - - - Strada ad uso pubblico 

10 strada - - - Strada ad uso pubblico 

11 strada - - - Strada ad uso pubblico 

13 strada - - - Strada ad uso pubblico 

     
 

ELETTRODOTTO PRATICA n.217559282 (rif. Color ROSSO) 
 

NCT Foglio Particella Subalterno Porzione Superficie di Esproprio Proprietari 
 66 570 - - 75,00 x 4,00 = 300,00 mq D’APRILE FRANCESCO nato a NOCI (TA) il 04/05/1952 – C.F. 

DPRFNC52E04F915A 

66 571 - - 13,00 x 4,00 = 52,00 mq 
15,00 x 4,00 = 60,00 mq 

 

DEMANIO DELLA REGIONE PUGLIA - RAMO ACQUEDOTTO 
PUGLIESE - con sede in BARI (BA) – P.IVA 80017210727 

66 626 - - 5,00 x 4,00 = 20,00 mq 
 

SARACINO VITTORIA nata a TARANTO (TA) il 29/03/1943 – C.F. 
SRCVTR43C69L049L 

66 590 - - 160,00 x 4,00 = 640,00 mq 
360,00 x 4,00 = 1.440,00 mq 

DEMANIO DELLA REGIONE PUGLIA - RAMO ACQUEDOTTO 
PUGLIESE - con sede in BARI (BA) – P.IVA 80017210727 

66 69   50,00 x 4,00 = 200,00 mq 
 

LOCOROTONDO PIETRO nato a MANDURIA (TA) il 22/11/1939 
– C.F. LCRPTR39S22E882B 

67 95 - - - ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE con sede in 
BARI (BA) – P.IVA 00347000721 

67 - - - - STRADA VICINALE DELL QUOTE GIANNANGELO 

67 98 - - - ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE con sede in 
BARI (BA) – P.IVA 00347000721 

67 - - - - STRADA PROV.LE n.1 TARANTO-LECCE 

 

 
AVETRANA 
(TA) 

9 Strada - - - Strada ad uso pubblico 

10 strada - - - Strada ad uso pubblico 

11 strada - - - Strada ad uso pubblico 

13 strada - - - Strada ad uso pubblico 

        
 

ELETTRODOTTO CABINA DI SEZIONAMENTO (rif. Color VERDE) 
 

NCT Foglio Particella Subalterno Porzione Superficie di 
Esproprio 

Proprietari 

 
AVETRANA 
(TA) 

9 147 - - 300,00 mq SCORRANO ARCANGELO nato a MANDURIA (TA) il 18/08/1970 – 
C.F. SCRRNG70M18E882A 

 

3.2 Principali Caratteristiche dell’Impianto Fotovoltaico 
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Il generatore fotovoltaico sarà composto da n. 33.800 moduli fotovoltaici al silicio poli/monocristallino per una potenza di 

picco pari a 15.379,00 kWp ed una potenza Massima in Immissione pari a 11.840,00 kW. 

L’intera produzione netta di energia elettrica sarà riversata in rete con allaccio in MT a 20 kV attraverso la realizzazione 

di una Nuova Cabina di Sezionamento di Proprietà di E-Distribuzione S.p.A.. 

Il generatore fotovoltaico sarà formato da n. 1.300 stringhe ognuna costituita da 26 moduli collegati in serie, per una 

potenza di picco complessiva totale del generatore fotovoltaico di 15.379,00 kWp. 

L’Impianto fotovoltaico sarà suddiviso in due sottocampi. 

Ad ogni sottocampo farà riferimento una singola cabina di consegna (Delivery Cabin) destinata ad ospitare i dispositivi 

di Sezionamento e Protezione del Distributore Locale (E-Distribuzione S.p.A.). 

A valle di ogni singola Delivery Cabin, previa connessione tramite Linea MT dedicata a 20 kV, saranno n.2 Cabine utente 

(n.1 Cabina Utente per ogni Cabina di Consegna). A Valle delle Cabine Utente, saranno installate (previa connessione 

tramite Linea MT dedicata a 20 kV) le Power Station (in totale n.6). Ogni Power Station sarà comprensiva di: 

- n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT); 

- n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo Inverter (QBT);  

- n°1 Trasformatore potenza pari a 2.000 kVA con rapporto di Trasformazione 20/0,80 kV, n.1 Quadro Elettrico 

Generale BT, n.1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari. 

Le stringhe di moduli fotovoltaici saranno cablate in parallelo direttamente sugli Inverter Posti in Campo (Inverter di 

Stringa) dove la Corrente in corrente continua sarà trasformata in corrente alternata trifase con Tensione a 800 V. 

Le linee in corrente alternata trifase in CA (a 800 V), in uscita da ogni Inverter, saranno convogliate al rispettivo Quadro 

Generale BT dislocato sulla Power Station di Competenza. 

La linea trifase a 800 V in AC in uscita dai rispettivi Quadri Generali di Parallelo sarà trasformata in AC a 20.000 Volt da 

apposito trasformatore elevatore di potenza pari a 2.000 kVA. All’uscita del trasformatore è posto il quadro QMT 

(partenza linea MT). 

La linea elettrica in MT in uscita dal Quadro MT posta all’interno della Cabina Prefabbricata di competenza è convogliata 

alla cabina Utente e successivamente alla Cabina di consegna (Delivery Cabin) dotata delle opportune apparecchiature 

di Sezionamento e Protezioni. 

Le Linee MT in Uscita della Delivery Cabin (Cabina di Consegna), saranno convogliate ad una Cabina di Sezionamento, 

e a sua volta alla Cabina Primaria di E-Distribuzione ove è previsto il punto di connessione alla Rete Elettrica. 

Nella Tabella 3.1 sono evidenziate le principali caratteristiche dell’Impianto Fotovoltaico e dei Relativi Sottocampi. 

 

Impianto IMPIANTO MANDURIA 1 
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Comune (Provincia) Taranto (TA) 

Coordinate  
Latitudine:   40°23'55.09"N 

Longitudine:   17°42'54.44"E 

Superficie di impianto (Lorda) 20,4321 ha 

Potenza nominale (CC) 15.379,00 KWp 

Tensione di sistema (CC) 1.500 V 

Punto di connessione (‘POD’) 
1 Cabine di consegna MT e 1 Cabina di 

Sezionamento di nuova costruzione 

Regime di esercizio  Cessione Totale 

Potenza in immissione richiesta   11.998,00 KWp 

Potenza in prelievo richiesta per usi 
diversi da servizi ausiliari 

 50 Kw 

Tipologia di impianto Strutture ad inseguimento Monoassiale 

Moduli 
N°33.800 in silicio monocristallino da 

455 Wp 

Inverter N°64 di tipo “di Stringa” per installazione Outdoor 

Tilt tracker monoassiali 

Azimuth est/ovest (-90°/+90°) 

Cabine 
N°2 Cabine di Consegna (E-Dis) + N° 2 Cabine 
Utente + N°6 Power Station + N.1 Control Room 

Tabella 3.1: Sintesi delle Caratteristiche dell’Impianto Fotovoltaico 

 

3.3 PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

L’impianto in oggetto sarà connesso alla rete del distributore a 20 kV trifase 50 Hz, ognuno dei n.2 sottocampi sarà 

dotato di una connessione alla rete indipendente con allaccio alla Cabina Primaria di E-Distribuzione S.p.A Ruggianello. 

L’impianto Fotovoltaico comprenderà: 

- 1 Cabina di Sezionamento 

- 2 Cabine di Consegna (Delivery Cabin), una per ogni sottocampo fotovoltaico, dotata delle rispettive 

apparecchiature di Sezionamento e Protezione. 

- 2 Cabine Utente, una per ogni sottocampo (n.1 Cabina Utente per ogni Cabina di Consegna). 

- 6 Power Station ognuna comprensiva di: 

➢ n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT); 

➢ n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo Inverter (QBT);  

➢ n°1 Trasformatore potenza pari a 2.000 kVA con rapporto di Trasformazione 20/0,80 kV, n.1 Quadro 
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Elettrico Generale BT, n.1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari; 

Per la distribuzione in b.t. (800/400/220 V) saranno impiegati i seguenti tipi di conduttori: 

- cavi uni/multipolari in rame a doppio isolamento, posati tubazioni corrugate in PVC serie pesante, provvisti di 

IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo FG7(O)R 0,6/1 

kV (isolante in EPR). 

- cavi uni/multipolari in rame a doppio isolamento, schermati, posati tubazioni corrugate in PVC serie pesante, 

provvisti di IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo 

FG7(O)R 0,6/1 kV (isolante in EPR). 

- cavi unipolari in rame a semplice isolamento, posati entro tubazioni in PVC incassate o in vista, provvisti di 

IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo NO7V-K 

(isolante in PVC). 

- Cavi MT: ARG7 H1R, Cavi isolati in gomma HEPR di qualità G7 sotto guaina di PVC, conduttore in Alluminio, 

Tensione Nominale di Esercizio 18/30 kV; 

Nei locali tecnologici saranno installate cassette di derivazione in silumin e/o in materiale plastico autoestinguente (in 

accordo alla tipologia delle canalizzazioni installate) aventi sempre grado di protezione non inferiore a IP55. 

Negli altri ambienti le cassette di derivazione saranno tutte in materiale plastico autoestinguente con grado di protezione 

non inferiore a IP55 (se esterne) o a IP40 (se incassate). 

Ipotesi di esecuzione prevista da E-Distribuzione S.p.A: prevede: 

Collegamento tramite realizzazione di una nuova linea MT in cavo interrato (una linea per ogni singolo 

sottocampo) da collegare ad una cabina primaria esistente denominata “Ruggianello” 

Identificativo: 

“MANDURIA 1A”:    Codice di rintracciabilità della richiesta n. 217559280 

codice POD:     IT001E744307911 (Art. 37, c.1 Delibera 111/06) 

codice presa:    7356833300001 

codice fornitura:    744307911 

Area:     Area Adriatica 

Zona:    Brindisi-Taranto 

 

 

Identificativo: 

“MANDURIA 1B”:    Codice di rintracciabilità della richiesta n. 217559282 
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codice POD:     IT001E744303036 (Art. 37, c.1 Delibera 111/06) 

codice presa:    7356853100002 

codice fornitura:    744303036 

Area:     Area Adriatica 

Zona:    Brindisi-Taranto 

 

L’impianto Fotovoltaico, oltre alle opere precedentemente descritte comprenderà anche, per la distribuzione in b.t. 

(66/400/220 V) i seguenti tipi di conduttori: 

- cavi uni/multipolari in rame a doppio isolamento, posati tubazioni corrugate in PVC serie pesante, provvisti di 

IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo FG7(O)R 0,6/1 

kV (isolante in EPR). 

- cavi uni/multipolari in rame a doppio isolamento, schermati, posati tubazioni corrugate in PVC serie pesante, 

provvisti di IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo 

FG7(O)R 0,6/1 kV (isolante in EPR). 

- cavi unipolari in rame a semplice isolamento, posati entro tubazioni in PVC incassate o in vista, provvisti di 

IMQ, con caratteristiche di non propagazione dell’incendio secondo le Norme CEI 20-22, tipo NO7V-K 

(isolante in PVC). 

- Cavi MT: ARG7 H1R, Cavi isolati in gomma HEPR di qualità G7 sotto guaina di PVC, conduttore in Alluminio, 

Tensione Nominale di Esercizio 18/30 kV; 

Nei locali tecnologici saranno installate cassette di derivazione in silumin e/o in materiale plastico autoestinguente (in 

accordo alla tipologia delle canalizzazioni installate) aventi sempre grado di protezione non inferiore a IP55. 

Negli altri ambienti le cassette di derivazione saranno tutte in materiale plastico autoestinguente con grado di protezione 

non inferiore a IP55 (se esterne) o a IP40 (se incassate). 

 

3.4 OPERE DA REALIZZARE 

A servizio dell’impianto fotovoltaico è prevista la realizzazione delle seguenti opere: 

1. Impianto di produzione di energia elettrica solare fotovoltaica (le cui caratteristiche sono dettagliatamente 

descritte nell’elaborato tecnico dedicato); 

2. Trasformazione dell’energia elettrica bt/MT (Attraverso Power Station appositamente Dedicate); 

3. Impianto di connessione alla rete elettrica MT; 
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4. Distribuzione elettrica bt; 

5. Impianto di alimentazione utenze in continuità assoluta; 

6. Impianti di servizio: illuminazione ordinaria locali tecnici ed illuminazione esterna; 

7. Impianti di servizio: impianto di allarme (antintrusione ed antincendio) e videosorveglianza;  

8. Impianto di terra; 

 

Più specificatamente la realizzazione dell’impianto comprenderà la realizzazione delle seguenti opere: 

a. Posa in opera degli Inseguitori Solari su adeguate strutture di fondazione (Pali ad Infissione); 

b. Posa in opera dei Moduli Fotovoltaici; 

c. Posa in opera di n 1 Cabina di Sezionamento, n.6 Power Station poste in campo, ognuna comprensiva di:  

➢ n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT); 

➢ n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo Inverter (QBT);  

➢ n°1 Trasformatore potenza pari a 2.000 kVA con rapporto di Trasformazione 20/0,80 kV, n.1 Quadro 

Elettrico Generale BT, n.1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari. 

d. realizzazione di tutte le condutture principali di distribuzione elettrica per l’alimentazione dei sistemi ausiliari b.t.; 

e. scavi, rinterri e ripristini per la posa della conduttura di alimentazione principale BT ed MT interne al campo 

fotovoltaico, dei cavidotti energia, segnali e per il dispersore di terra, comprensivi della fornitura e posa in opera 

di pozzetti in c.a. con chiusino carrabile (ove previsto); 

f. realizzazione dell’impianto di terra ed equipotenziale costituito da una corda di rame interrata lungo il perimetro 

dell’edificio ed integrata con picchetti, dai collettori di terra, dai conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali 

e da tutti i collegamenti PE ed equipotenziali; 

g. realizzazione antintrusione comprensivo della centrale allarmi, delle barriere e delle condutture ad essi relativi; 

h. Realizzazione dell’impianto di videosorveglianza comprensivo della centrale, delle videocamere, dei pali di 

sostegno e delle condutture ad essi relativi; 

i. Realizzazione delle Linee MT (Cavidotto Interrato) dall’impianto fotovoltaico fino alla Cabina Primaria di E-

Distribuzione S.p.A.; 

La designazione dettagliata delle opere, le loro caratteristiche e dimensioni sono desumibili dagli elaborati grafici di 

progetto. 
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3.5 ELENCO DELLE OPERE DA AUTORIZZARE 

In base a quanto precisato nel paragrafo precedente, le opere di cui si chiede l’autorizzazione sono le seguenti: 

- Realizzazione e conduzione di Impianto Fotovoltaico della Potenza di Picco pari a 15,379 MWp comprensivo 

di: 

➢ Recinzione perimetrale; 

➢ Power Station e Cabine Elettriche; 

➢ Strutture di Sostegno moduli fotovoltaici (Tracker Monoassiali); 

➢ Impianti Elettrici ed Ausiliari; 

➢ Linea MT Interrata di Collegamento dall’Impianto Fotovoltaico alla Cabina Primaria previo entra-esci 

su cabina di sezionamento.  

In base all’entità delle opere da realizzare, nella Tabella 3.3 è possibile prendere visione di un elenco delle Autorizzazioni, 

concessioni, licenze e pareri da ottenere. 

 

TITOLI ABILITATIVI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE E ALL’ESERCIZIO DEL PROGETTO  
DI CUI SI RICHIEDE L’ACQUISIZIONE CON IL PROVVEDIMENTO 

TITOLO ABILITATIVO RIFERIMENTI NORMATIVI SOGGETTO CHE RILASCIA IL TITOLO 

 
VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE 

 
D.LGS. 152/2006 

 
PROVINCIA DI TARANTO - SETTORE AMBIENTE ED ENERGIA 

 
 

AUTORIZZAZIONE  
UNICA 

D.LGS. 387/2003 REGIONE PUGLIA- UFFICIO ENERGIE RINNOVABILI 

NULLA OSTA DPR 380/2001 PROVINCIA DI TARANTO 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

NULLA OSTA DPR 380/2001 PROVINCIA DI TARANTO 
VIABILITÀ 

NULLA OSTA DPR 380/2001 COMUNE DI MANDURIA 

NULLA OSTA DPR 380/2001 COMUNE DI AVETRANA 

PARERE D.M. 42/2004 SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
 PER LE PROVINCE DI BRINDISI, LECCE E TARANTO 

 

PARERE RD 3267/1923\ CORPO FORESTALE DELLO STATO 
PROVINCIA DI TARANTO 

PARERE RD 523/1904 AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
 SEDE PUGLIA 
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NULLA OSTA D.LGS. 96/2005 DIVISIONE IV – U.N.M.I.G. 

NULLA OSTA D.LGS. 96/2005 ENAC – DIREZIONE E UFFICI OPERAZIONI SUD – NAPOLI 

NULLA OSTA D.LGS. 96/2005 ENAV – AOT 

 

DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ PER 

APPOSIZIONE DEL 
VINCOLO PREORDINATO 

ALL’ESPROPRIO 

D.P.R. 327/2001 REGIONE PUGLIA- UFFICIO ENERGIE RINNOVABILI E RETI 
 

BENESTARE SULLA 
SOLUZIONE DI 
CONNESSIONE 

DELIBERA ARG/ELT 99/08 E-DISTRIBUZIONE S.p.A. 
 

PARERE DPR 120/2017 ARPA PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI TARANTO 

PARERE DI 
CONFORMITA’ 

DPR 151/2011 COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI TARANTO 

 
PARERE 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO ISPETTORATO 

TERRITORIALE PUGLIA-BASILICATA-MOLISE 
  

 MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  
DIV. VI FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA 

 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

UFFICIO ATTIVITÀ MINERARIE ED ENERGETICHE 
 

   SNAM RETE GAS – DISTRETTO SUD ORIENTALE 
 

 AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI TARANTO 
 

MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO 

 
 COMANDO MILITARE ESERCITO PUGLIA 

 
AERONAUTICA MILITARE - III REGIONE AEREA  

REPARTO TERRITORIO E PATRIMONIO 
 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
 

DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI 
ISPETTORATO TERRITORIALE PUGLIA-BASILICATA 
 

 



ELABORATO: 
4.1-PDRT 

COMUNE di MANDURIA 
PROVINCIA di TARANTO 

Rev.: 02/21 

 

PROGETTO DEFINITIVO 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO  
DELLA POTENZA DI PICCO PARI A 15.379,00 kWp E POTENZA IN IMMISSIONE PARI 

A 11.998,00 kW, COLLEGATO AD UN PIANO AGRONOMICO PER L’UTILIZZO A 
SCOPI AGRICOLI DELL’AREA 

Data: 28/01/21 

RELAZIONE DESCRITTIVA GENERALE DEL PROGETTO DEFINITIVO  Pagina 37 di 61 

 

COMET ENERGY POWER s.r.l. 

 

SERVIZIO GESTIONE DEMANIO FORESTALE 
P.O. ATTUAZIONE POLITICHE FORESTALI DI TARANTO 

 
SEZIONE COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI 

SERVIZIO PROVINCIALE AGRICOLTURA DI TARANTO 
 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
STRUTTURA PROVINCIALE DEMANIO E PATRIMONIO – 

TARANTO 
 

TELECOM ITALIA SPA 
 

ACQUEDOTTO PUGLIESE CON SEDE IN BARI 
 

A.N.A.S. 
 

S.N.A.M. RETE GAS 
 

Tabella 3.3: Elenco dei Titoli Abilitativi 

3.4 COMPONENTI PRINCIPALI DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

3.4.1 Moduli Fotovoltaici 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della presente relazione saranno utilizzati moduli al silicio 

Monocristallino marca LONGI SOLAR TECHNOLOGY modello LR4-72HPH dotati di Tecnologia PERC con Tensione 

massima pari a 1.500 VDC con potenza di picco pari a 455 W. 

Ogni Modulo sarà dotato di una scatola di Giunzione con caratteristiche IP68 con relativi Diodi di By-Pass. I moduli 

presentano dimensioni pari 2.115 X 1.052 x 35 mm e risultano dotati di una cornice in alluminio anodizzato e sono dotati 

di certificazione di rispondenza alle normative IEC 61215, IEC 61730, UL1703. 

Le Caratteristiche Elettriche del Modulo fotovoltaico sono riportate nella Figure 3.4 e 3.5  
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Figura 3.4: Caratteristiche Elettriche del Modulo 

 

Figura 3.5: Caratteristiche Elettriche del Modulo 
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3.4.2 Power Station e Cabine Elettriche 

L’impianto fotovoltaico sarà dotato di n.6 Power Station (Vedi Figura 3.6, 3.7, 3.8 e 3.9) adatte per la costruzione di 

parchi fotovoltaici di grandi dimensioni. Le Power Station sono utilizzate per la conversione dell’Energia Elettrica in BT 

in corrente continua proveniente dall’Impianto in Energia Elettrica in MT (20 kV) e sono formate da: 

➢ N. 1 Cabina di Sezionamento 

➢ n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri MT (QMT) di tipo protetto; 

➢ n. 1 Cabina Prefabbricata in CLS comprensiva dei Quadri BT di Parallelo Inverter (QBT);  

➢ n°1 Trasformatore potenza pari a 2.000 kVA con rapporto di Trasformazione 30/0,80 kV, n.1 Quadro 

Elettrico Generale BT di parallelo inverter, n.1 autotrasformatore per l’alimentazione dei servizi ausiliari; 

 

 

Figura 3.6: Power Station 
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Figura 3.7: Cabina di Consegna E-Distribuzione 
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Figura 3.8: Cabina di Consegna Utente e Cabina di Sezionamento 
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Figura 3.9: Control Room 

3.4.3 Inverter 

Per la conversione dell’Energia Elettrica in Corrente Continua prodotta dai Moduli Fotovoltaici in Corrente Alternata 

idonea all’immissione nella Rete Elettrica Italiana saranno utilizzati Inverter di Stringa Marca HUAWEI modello SUB2000-

185-KTL del tipo senza trasformatore interno (Si veda Figura 3.10). 

Questa tipologia di Inverter presenta il vantaggio di avere una Tensione Massima di sistema pari a 1.500 Vdc ed una 

Tensione di Uscita in corrente alternata trifase a 800 Vca ed è in grado di gestire una potenza in ingresso fino a 185 

kVA. 

Queste caratteristiche consentono di minimizzare le perdite di caduta di tensione con un conseguente significativo 

vantaggio economico. 

Un’altra caratteristica importante di questo inverter è la possibilità di Gestire ben 9 MPPT separati con una drastica 

riduzione delle perdite per ombreggiamento. (Si veda Figura 3.12) 

Questo Inverter è inoltre dotato di un modulo di alimentazione e di un vano cavi separato in modo da agevolare la 

sostituzione in fase di guasto, di un sistema di comunicazione con protocollo Mod Bus per una perfetta integrazione con 

tutti i sistemi esistenti in commercio. 

L’efficienza massima dell’Inverte raggiunge il 99,03 % mentre l’Efficienza Europea è del 98,69% 
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Figura 3.10: Inverter 
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Figura 3.11: Inverter 
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Figura 3.12: Inverter – Caratteristiche Elettriche 
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3.4.4 Inseguitori Solari Monoassiali 

Per il sostegno dei Moduli Fotovoltaici sarà utilizzato un inseguitore solare monoassiale (Tracker) disposto lungo L’asse 

Nord -Sud dell’impianto fotovoltaico, realizzato in Acciaio Zincato a Caldo ed Alluminio. L’inseguitore solare sarà in grado 

di ruotare secondo la Direttrice Est – Ovest in funzione della posizione del Sole. La variazione dell’Angolo avviene in 

modo automatico grazie ad un apposito algoritmo di controllo di tipo astronomico.  (Si veda Figura 3.13) 

 

 
 

Figura 3.13: Esempio Tracker Monoassiale 

 

L’inseguitore Monoassiale sarà in grado di ospitare da un minimo di n.26 ad un massimo di n.78 Moduli Fotovoltaici e 

sarà installato su pali di fondazione in acciaio zincato infissi nel terreno, senza necessità di opere in calcestruzzo. 

L’inseguitore sarà dotato di un sistema di controllo e comunicazione con le seguenti caratteristiche: 

- Alimentato da Modulo fotovoltaico dotato di Batteria di Back up; 

- Sistema di comunicazione Wireless; 

- Sistema di protezione automatico in caso di vento di estremo; 

- Backtracking personalizzato: modifica della posizione di ciascun tracker per evitare l’ombreggiamento 

reciproco e ottimizzando la produzione di energia; 
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- Possibilità di installazione per pendenze del terreno fino a 20%; 

Nella Figura 3.14 sono visibili le caratteristiche dimensionali dell’Inseguitore Monoassiale. 

 

 

 

 

Figura 3.14: Tracker Monoassiale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.14: Tracker Monoassiale –Caratteristiche Tecniche 
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3.5 Aspetti Paesaggistici 

Molte delle soluzioni tecnologiche adottate in fase di progettazione sono state individuate per diminuire al massimo 

l’impatto dell’Impianto Fotovoltaico sul paesaggio circostante, ne sono un esempio: 

1- L’utilizzo di strutture metalliche ad infissione in luogo di fondazioni in cemento. Questo tipo di soluzione permette 

la completa reversibilità in fase di dismissione; 

2- Totale assenza di fondazioni in cemento armato, se non per la minima parte necessaria alla posa delle n.6 

Power Station, delle n.2 Delivery Cabin (Cabine di Consegna E-Distribuzione), delle n.2 Cabine Utente e della 

Control Room, contribuisce alla completa reversibilità dell’impianto in fase di dismissione; 

3- La presenza di aperture presenti sulla rete di recinzione per permettere la mobilità della piccola Fauna; 

4- La presenza di una di Fascia di Mitigazione per limitare (se non annullare) l’impatto dell’impianto sul Paesaggio 

esistente; 

 

3.6 Aspetti Ambientali 

Le risorse necessarie per la realizzazione del Progetto sono principalmente il silicio necessario e alle altre materie prime 

necessarie alla fabbricazione dei moduli fotovoltaici. 

Il Consumo di Acqua ed Inerti per il Betonaggio è ridotto al minimo e relativo alla realizzazione delle fondazioni per la 

posa delle n.6 Power Station delle n.2 Delivery Cabin (Cabine di consegna di E-Distribuzione), delle n.2 Cabine Utente 

e della Control Room, entrambe del tipo prefabbricato senza necessità di fondazioni. 

I rifiuti prodotti per la realizzazione dell’opera derivano dalla fase di Cantiere. Nella Tabella 3.15 è visibile l’elenco dei 

codici CER associabili ai singoli rifiuti prodotti in fase di cantiere. 
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Codice CER Descrizione del Rifiuto 

CER 150101 imballaggi di carta e cartone 

CER 150102 imballaggi in plastica 

CER 150103 imballaggi in legno 

CER 150104 imballaggi metallici 

CER 150105 imballaggi in materiali compositi 

CER 150106 imballaggi in materiali misti 

CER 150203 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 150202 

CER 160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 

CER 160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305 

CER 160799 rifiuti non specificati altrimenti (acque di lavaggio piazzale) 

CER 161002 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001 

CER 161104 
altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 161103 

CER 161106 
rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 161105 

CER 170107 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 170106 

CER 170202 Vetro 

CER 170203 Plastica 

CER 170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

CER 170407 metalli misti 

CER 170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 

CER 170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 

CER 170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

Tabella 3.15: Elenco Codici CER dei Rifiuti prodotti in fase di cantiere 

 

Nell’Area di cantiere saranno organizzati degli stoccaggi in modo da gestire i rifiuti separatamente per tipologia e 

pericolosità, in contenitori adeguati alle caratteristiche del rifiuto stesso. I rifiuti destinati al recupero saranno stoccati 

separatamente da quelli destinati allo smaltimento. 

Tutte le tipologie di rifiuto prodotte in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, regolarmente autorizzate alle 

successive operazioni di trattamento (smaltimento e/o recupero) ai sensi della vigente normativa di settore. 

Non sono previste sostanze e composti esplosivi e/o tossici. Le uniche sostanze fonte di potenziale inquinamento sono 

gli oli dei Trasformatori. 

Il Trasformatore, installato esternamente su uno skid opportunamente predisposto, è comunque alloggiato su un 

contenitore in grado di garantire il sicuro confinamento di eventuali fuoriuscite accidentali (Vasche di sicurezza 

opportunamente dimensionate al fine di contenere completamente il liquido eventualmente fuoriuscito). 

Per quanto riguarda il rischio di incidenti associato alle tecnologie utilizzate e/o ai materiali e alle sostanze adoperati, 

non si rilevano elementi di pericolosità per l’uomo o per l’ambiente in generale, se non per la presenza dell’olio minerale 
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nei trasformatori, sostanza classificata infiammabile rispetto al rischio di incendio.  

In particolare, per quanto concerne l’olio minerale impiegato nei Trasformatori, ne è previsto per l’intero impianto, un 

impiego per complessivi 26 mc. 

Ai sensi del DPR 151/2011, Allegato 1, l’Olio minerale è trattato al n.10: “Stabilimenti ed Impianti ove si producono e/o 

impiegano, liquidi infiammabili e/o combustibili con punto di infiammabilità fino a 125° C, con quantitativi globali in ciclo 

e/o in deposito superiori a 1 mc” (Si veda Tabella 3.16), pertanto l’attività a cui riferirsi per l’impianto oggetto della 

presente relazione è la n.10 categoria B, non è quindi necessario il Certificato di Prevenzione Incendi (C.P.I.) ma 

solamente la Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.). 

 

N. Attività 
Categoria 

A B C 

10 

Stabilimenti ed Impianti ove si producono 
e/o impiegano, liquidi infiammabili e/o 
combustibili con punto di infiammabilità fino 
a 125° C, con quantitativi globali in ciclo e/o 
in deposito superiori a 1 mc 

 Fino a 50 mc Oltre 50 mc 

 

Tabella 3.17: Estratto Allegato 1 del DPR 151/2011 

 

3.7 Aspetti Relativi alla Fase di Cantiere 

I lavori di realizzazione del progetto hanno una durata massima prevista pari a circa 4 mesi. Tale durata sarà 

condizionata dall’approvvigionamento delle apparecchiature necessarie alla realizzazione dell’impianto (Principalmente 

Power Station, Moduli Fotovoltaici e Tracker Monoassiali). 

Le operazioni preliminari di preparazione del sito prevedono la verifica dei confini e il tracciamento della recinzione. Il 

rilievo topografico è già stato eseguito e non risulterà necessario nessuna opera sbancamento se non piccoli livellamenti 

e compattazione del piano di campagna. 

Sulla base del progetto esecutivo, saranno tracciate le posizioni dei singoli pali di sostegno dei Tracker che saranno 

posti in opera attraverso opportune macchine operatrici (Battipalo). 

Successivamente all’infissione dei pali potranno essere montate le strutture degli Inseguitori Monoassiali, e 

successivamente si procederà allo scavo del tracciato dei cavidotti e alla realizzazione delle platee di fondazione per la 

posa degli Skid delle Power Station. 

Le Ulteriori fasi prevedono, a meno di dettagli da definire in fase di progettazione esecutiva, il montaggio dei moduli, il 

loro collegamento e cablaggio, la posa dei cavidotti interni al parco e la ricopertura dei tracciati, nonché la posa delle 
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Delivery Cabin (Cabine di consegna) e delle Cabine Utente nonché il montaggio degli impianti ausiliari 

(Videosorveglianza, Illuminazione Perimetrale e sistema di allarme). 

 Si prevede di utilizzare aree interne al perimetro per il deposito di materiali e il posizionamento dei baraccamenti di 

cantiere. 

L’accesso al sito avverrà utilizzando la esistente viabilità locale, che non necessita di aggiustamenti o allargamenti e 

risulta adeguata al transito dei mezzi di cantiere. A installazione ultimata, il terreno verrà lasciato allo stato naturale. Per 

le lavorazioni descritte è previsto un ampio ricorso a manodopera e ditte locali. 

Di seguito si riporta una lista sequenziale delle operazioni previste per la realizzazione dell’impianto e la sua messa in 

produzione: 

• Opere preliminari (Preparazione del Cantiere); 

• Realizzazione recinzioni perimetrali; 

• Predisposizione Fornitura Acqua e Energia; 

• Direzione Approntamento Cantiere; 

• Delimitazione area di cantiere e segnaletica; 

• Realizzazione Viabilità Interna; 

• Realizzazione Fondazione per basamenti Power Station; 

• Realizzazione sottofondo per posa Prefabbricati; 

• Posa Pali di Fondazione; 

• Montaggio strutture metalliche; 

• Montaggio moduli fotovoltaici; 

• Scavo Cavidotti BT/MT; 

• Posa cavi MT; 

• Posa cavi BT in CC/AC; 

• Cablaggio stringhe; 

• Posa Power Station; 

• Cablaggio Moduli, Quadri di Campo, Power Station; 

• Posa in Opera Delivery Cabin; 

• Posa in Opera Cabine Utente; 

• Posa in Opera Control Room; 

• Posa in Opera Cabian Sezionamento 

• Cablaggio Linea MT; 
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• Montaggio sistema di monitoraggio; 

• Montaggio sistema di videosorveglianza, Allarme e Illuminazione Perimetrale; 

• Realizzazione dei Cavidotto Interrato di Connessione alla Cabina Primaria e delle Opere di Richiusura alla 

Rete Elettrica MT imposte da E-Distribuzione; 

• Collaudi/commissioning; 

• Fine Lavori; 

• Connessione in rete 

 

3.8 Principali Caratteristiche Dimensionali Dell’Impianto Fotovoltaico 

Nella Tabella 3.18 sono stati determinati i valori della Potenza Nominale dell’Impianto (somma della Potenza dei Singoli 

Moduli Fotovoltaici in Corrente Continua) e dell’Energia Elettrica Prodotta dall’Impianto. 

 

POTENZA DELL’IMPIANTO ED ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA 

TRACKERS N. moduli Totali 
Potenza del Singolo 

Modulo [Wp] 

Potenza 

dell’Impianto  

[kWp] 

N.1 Stringa da 26 

Moduli per ogni 

Tracker 

n. 1.300 

Trackers 
26 x 1.300 = 33.800 455 15.379,00 

Yeld SC1 e 2 (Producibilità Attesa) 

[kWh/kWp] (*) 
1.915 

Potenza Nominale MANDURIA 1 33.800 Moduli PV x 455 = 15.379,00 kWp 

Energia Prodotta in un anno 

MANDURIA 1 [kWh] 
15.379,00 x 1.915 = 29.450.785 kWh 

Energia Prodotta in 30 anni 

MANDURIA 1 [MWh] 
883.524 MWh 

Totale Energia prodotta in 1 anno 29.450.785 kWh 

Totale Energia prodotta in 30 anni 883.524 MWh 

Tabella 3.18 
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3.9 Determinazione Superfici Complessive, Indice di Occupazione e Area disponibile per l’Attività 
Agricola 

Nella Tabella 3.19 sono stati determinati i valori relativi a: 

- Superficie complessiva occupata; 

- Indice di Occupazione; 

- Superficie disponibile per l’attività Agricola; 

TOTALE SUPERFICIE DISPONIBILE [m2] 321.967 (*) 

SUPERFICIE OCCUPATA DAI MODULI FOTOVOLTAICI [m2] 75.036 

SUPERFICIE OCCUPATA DALLA VIABILITA’ [m2] 2.600 

SUPERFICIE OCCUPATA DALLA FASCIA DI MITIGAZIONE [m2] 13.000 

SUPERFICIE OCCUPATA DAI LOCALI TECNICI [m2] 256,09 

TOTALE SUPERFICIE OCCUPATA DALLE OPERE [m2]   90.892,09 

AREA DISPONIBILE PER L’EVENTUALE ATTIVITA’ AGRICOLA 

[m2] 
231.074,91 

INDICE DI OCCUPAZIONE 28,23% 

 

Tabella 3.19 

4. CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

 

4.1 Misure di Protezione Adottate 

Gli impianti oggetto dell’appalto saranno realizzati al fine di assicurare: 

la protezione delle persone e dei beni contro i pericoli ed i danni derivanti dal loro utilizzo nelle condizioni che possono 

ragionevolmente essere previste; 

il loro corretto funzionamento per l’uso previsto; 

Per raggiungere tali obiettivi saranno adottate le seguenti misure di protezione: 
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4.1.1 Protezione dai contatti diretti 

- Protezione totale contro i pericoli derivanti da contatti con parti in tensione, realizzata in conformità al cap. 

412 della Norma CEI 64-8 mediante: 

- isolamento delle parti attive, rimovibile solo mediante distruzione ed in grado di resistere a tutte le 

sollecitazioni meccaniche, chimiche, elettriche e termiche alle quali può essere sottoposto nel normale 

esercizio 

- involucri idonei ad assicurare complessivamente il grado di protezione IP XXB (parti in tensione non 

raggiungibili dal dito di prova) e, sulle superfici orizzontali superiori a portata di mano, il grado di protezione IP 

XXD (parti in tensione non raggiungibili dal filo di prova) 

A tal fine saranno impiegati cavi a doppio isolamento (o cavi a semplice isolamento posati entro canalizzazioni in 

materiale isolante) e le connessioni saranno racchiuse entro apposite cassette con coperchio apribile mediante attrezzo. 

Come protezione addizionale saranno installati a capo di tutti i circuiti terminali destinati all’alimentazione di prese F.M., 

interruttori differenziali con soglia di intervento 0,03 A 

4.1.2 Protezione dai contatti indiretti 

Protezione contro i pericoli risultanti dal contatto con parti conduttrici che possono andare in tensione in caso di 

cedimento dell’isolamento principale, da realizzare mediante l’interruzione automatica dell’alimentazione secondo il 

paragrafo 413.1 della Norma CEI 64-8, collegando all’impianto generale di terra dell’ edificio tutte le masse presenti negli 

ambienti considerati ed impiegando interruttori automatici di tipo magnetotermico differenziale, il tutto coordinato in modo 

da soddisfare in tutti i punti la condizione di cui all’art. 413.1.3.3 della Norma CEI stessa: 

 

 

 

Zs • Ia  Uo 

dove: 

Zs = impedenza dell’anello di guasto 

Ia = corrente che provoca l’interruzione automatica del dispositivo di protezione entro un tempo stabilito 

Uo = tensione nominale del circuito 

È noto che, nel caso di utilizzo di dispositivi a corrente differenziale, la suddetta relazione è sempre verificata, 

indipendentemente dal valore di impedenza di guasto riscontrabile nei circuiti da essa derivati. 
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Limitatamente ai circuiti alimentanti apparecchi illuminanti a doppio isolamento (corridoi, esterni ed impianto di 

sicurezza), la protezione dai contatti indiretti sarà realizzata utilizzando componenti elettrici di Classe II o con isolamento 

equivalente (condutture e corpi illuminanti) in accordo al paragrafo 413.2 delle Norme CEI 64-8. 

 

4.1.3 Protezione dalle sovracorrenti 

Protezione contro il riscaldamento anomalo degli isolanti dei cavi e contro gli sforzi elettromeccanici prodotti nei 

conduttori e nelle connessioni causati da correnti di sovraccarico o di cortocircuito, da realizzare mediante dispositivi 

unici di interruzione di tipo magnetotermico installati all’origine di ciascuna conduttura ed aventi caratteristiche tali da 

interrompere automaticamente l’alimentazione in occasione di un sovraccarico o di un cortocircuito, secondo quanto 

prescritto nel Cap. 43 e nella sez. 473 della Norma CEI 64-8 facendo riferimento alle tabelle CEI-UNEL relative alla 

portata dei cavi in regime permanente. 

A tal fine ogni dispositivo, oltre a possedere un potere di interruzione non inferiore al valore della corrente di corto circuito 

presunta nel suo punto di installazione, risponderà alle seguenti due condizioni: 

 

Ib  In  Iz 

If  1,45 . Iz 

 

dove: 

Ib = corrente di impiego del circuito (Ampère) 

Iz = portata in regime permanente della conduttura (Ampère) 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione (Ampère) 

If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo convenzionale in condizioni 

definite (Ampère) 

 

4.2 Sezionamento 

Sul lato M.T., l’impianto sarà sezionabile in più punti mediante dispositivi omnipolari costituiti dagli stessi 

interruttori/sezionatori utilizzati per il comando e la protezione delle linee (Quadro MT in dotazione nelle Cabine 

Elettriche). 

Per il sezionamento dell’impianto di distribuzione in b.t. potranno venire impiegati tutti i dispositivi omnipolari di protezione 

e comando posti nei vari quadri elettrici a partire dagli interruttori generali b.t. a bordo Inverter per arrivare infine a tutti 
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gli interruttori generali di quadro o agli interruttori divisionali per l’alimentazione dei circuiti terminali destinati alle varie 

utenze. 

4.3 Qualità dei Materiali 

Gli impianti in oggetto sono stati progettati con riferimento a materia-li/componenti di Fornitori primari, dotati di Marchio 

di Qualità, di marchiatura o di autocertificazione del Costruttore attestanti la costruzione a regola d’arte secondo la 

Normativa tecnica e la Legislazione vigente. 

 

Tutti i materiali/componenti rientranti nel campo di applicazione delle Direttive 73/23/CEE (“Bassa Tensione”) e 

89/336/CEE (“Compatibilità Elettromagnetica”) e successive modifiche/aggiornamenti saranno conformi ai requisiti 

essenziali in esse contenute e saranno contrassegnati dalla marcatura CE. 

 

Tutti i materiali/componenti presenteranno caratteristiche idonee alle condizioni ambientali e lavorative dei luoghi in cui 

risulteranno installati. 

 

4.4 Cavidotti 

La posa dei cavi elettrici costituenti gli impianti in oggetto è stata prevista in canalizzazioni distinte o comunque dotate 

di setti separatori interni per quanto riguarda le seguenti tipologie di circuiti: 

- energia elettrica; 

- segnalazione e speciali; 

Le caratteristiche dimensionali ed i percorsi delle canalizzazioni sono riportati negli schemi planimetrici di progetto. 

4.4.1 Tubazioni 

Le tubazioni impiegate per realizzare gli impianti saranno dei seguenti tipi: 

− tubo flessibile in PVC autoestinguente, serie pesante, con Marchio di Qualità, conforme alle Norme EN 50086, 

con colorazione differenziata in base all’impiego, posato entro cavedio/parete prefabbricata o incassato a 

parete/pavimento 

− tubo flessibile corrugato a doppia parete in polietilene alta densità, o tubo rigido in PVC serie pesante, 

conforme alle norme EN50086 per posa interrata 450N; caratteristiche dello scavo e la profondità di 

interramento sono dettagliatamente riportate negli elaborati grafici di progetto 

Il diametro interno dei tubi sarà maggiore o al limite uguale a 1,4 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi 

in esso contenuti, in ogni caso non inferiore a 16 mm. 
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I cavi avranno la possibilità di essere infilati e sfilati dalle tubazioni con facilità; nei punti di derivazione dove risulti 

problematico l'infilaggio, saranno installate scatole di derivazione, in metallo o in PVC a seconda del tipo di tubazioni, 

complete di coperchio fissato mediante viti filettate. 

Le linee elettriche MT saranno interrate secondo gli schemi di cui alle Figure 4.1. 

 

Figura 4.1: Modalità di Interramento della Linea MT 

 

4.5 Cavi Elettrici 

Negli impianti saranno impiegate le seguenti tipologie di cavi in funzione delle condizioni di posa: 

- cavo multipolare/unipolare in rame isolato in gomma etilenpropilenica qualità G7 sotto guaina di PVC, 

tipo FG7(O)R 0,6/1 kV, avente caratteristiche di non propagazione dell’incendio, conforme alle Norme 

CEI 20-22 II e 20-13, da posare prevalentemente in tubazioni interrate; 

- cavo multipolare/unipolare in rame isolato e schermato in gomma etilenpropilenica qualità G7 sotto 

guaina di PVC, tipo FG7(O)H2R 0,6/1 kV, avente caratteristiche di non propagazione dell’incendio, 

conforme alle Norme CEI 20-22 II e 20-13, da posare prevalentemente in tubazioni interrate per il 

cablaggio degli inverter e per la posa delle linee di produzione. 

- cavo unipolare in rame isolato in PVC, tipo NO7V-K, avente caratteristiche di non propagazione 

dell’incendio, conforme alle Norme CEI 20-22 II e 20-20, da posare in tubazioni isolanti interrate. 

- Cavo Solare: Cavo unipolare flessibile stagnato per il cablaggio delle stringhe di moduli fotovoltaici del 

tipo FG21M21, Tensione Massima 1.800 V in corrente continua, Temperatura Massima di Esercizio 
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90°C; 

- Cavo MT: ARG7 H1R, Cavi isolati in gomma HEPR di qualità G7 sotto guaina di PVC, conduttore in 

Alluminio, Tensione Nominale di Esercizio 18/30 kV; 

- Cavo di segnale tipo FTP; 

La scelta delle sezioni dei cavi è stata effettuata in base alla loro portata nominale (calcolata in base ai criteri di 

unificazione e di dimensionamento riportati nelle Tabelle CEI-UNEL), alle condizioni di posa e di temperatura, al limite 

ammesso dalle Norme per quanto riguarda le cadute di tensione massime ammissibili (inferiori al 4%) ed alle 

caratteristiche di intervento delle protezioni secondo quanto previsto dalle vigenti Norme CEI 64-8. 

La portata delle condutture sarà commisurata alla potenza totale che si prevede di installare. 

 

Le sezioni minime previste per i conduttori saranno: 

- 2,5 mm2 per le linee di distribuzione F.M. 

- 1,5 mm2 per le linee di distribuzione luce 

- 0,5 mm2 per i circuiti di comando e segnalazione 

 

Nei circuiti trifase i conduttori di neutro potranno avere sezione inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase, 

con il minimo di 16mm
2
, purché il carico sia sostanzialmente equilibrato ed il conduttore di neutro sia protetto per un 

cortocircuito in fondo alla linea; in tutti gli altri casi al conduttore di neutro verrà data la stessa sezione dei conduttori di 

fase. 

La sezione del conduttore di protezione non sarà inferiore al valore determinato con la seguente formula: 

S
I t

K
p =

2

 

dove: 

Sp = sezione del conduttore di protezione (mm2) 

I = valore efficace della corrente di guasto che percorre il conduttore di 
protezione per un guasto franco a massa (A) 

t = tempo di interruzione del dispositivo di protezione (s) 

K = fattore il cui valore per i casi più comuni è dato nelle tabelle VI, VII, VIII e IX 
delle norme C.E.I. 64-8 e che per gli altri casi può essere calcolato come 
indicato nell'Appendice H delle stesse norme 

 
La sezione dei conduttori di protezione può essere anche determinata facendo riferimento alla seguente tabella, in 

questo caso non è in generale necessaria la verifica attraverso l'applicazione della formula precedente. 
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Se dall'applicazione della tabella risultasse una sezione non unificata, sarà adottata la sezione unificata immediatamente 

superiore al valore calcolato. 

Quando un unico conduttore di protezione deve servire più circuiti utilizzatori, la tabella si applica con riferimento al 

conduttore di fase di sezione più elevata: 

 

 

S  16 Sp = S 

16 < S 35 Sp = 16 

S > 35 Sp = S/2 

 

Dove: 
 

S = sezione dei conduttori di fase dell'impianto (mm2) 

Sp = sezione minima del corrispondente conduttore di protezione (mm2) 

 
I valori della tabella sono validi soltanto se il conduttore di protezione è costituito dello stesso materiale del conduttore 

di fase. In caso contrario, la sezione del conduttore di protezione sarà determinata in modo da avere conduttanza 

equivalente. 

Se i conduttori di protezione non fanno parte della stessa conduttura dei conduttori di fase la loro sezione non sarà 

inferiore a 6 mm
2
: 

Quando un unico conduttore di protezione deve servire più circuiti utilizzatori sarà dimensionato in relazione alla sezione 

del conduttore di fase di sezione più elevata. 

I cavi unipolari e le anime dei cavi multipolari saranno contraddistinti mediante le seguenti colorazioni: 

 

- nero, grigio e marrone (conduttori di fase) 

- blu chiaro  (conduttore di neutro) 

- bicolore giallo-verde           (conduttori di terra, di protezione o equipotenziali) 

La rilevazione delle sovracorrenti è stata prevista per tutti i conduttori di fase. 

In ogni caso il conduttore di neutro non verrà mai interrotto prima del conduttore di fase o richiuso dopo la chiusura dello 

stesso. 

Nella scelta e nella installazione dei cavi si è tenuto presente quanto segue: 

- per i circuiti a tensione nominale non superiore a 230/400 V i cavi avranno tensione nominale non inferiore a 450/750 

V; 
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- per i circuiti di segnalazione e di comando è ammesso l'impiego di cavi con tensione nominale non inferiore a 

300/500 V, qualora posti in canalizzazioni distinte dai circuiti con tensioni superiori. 

 

Le condutture non saranno causa di innesco o di propagazione d'incendio: saranno usati cavi, tubi protettivi e canali 

aventi caratteristiche di non propagazione della fiamma nelle condizioni di posa. 

Tutti i cavi appartenenti ad uno stesso circuito seguiranno lo stesso percorso e saranno quindi infilati nella stessa 

canalizzazione, cavi di circuiti a tensioni diverse saranno inseriti in tubazioni separate e faranno capo a scatole di 

derivazione distinte; qualora facessero capo alle stesse scatole, queste avranno diaframmi divisori. 

I cavi che seguono lo stesso percorso ed in special modo quelli posati nelle stesse tubazioni, verranno chiaramente 

contraddistinti mediante opportuni contrassegni applicati alle estremità. 

4.6 Connessioni e Derivazioni 

Tutte le derivazioni e le giunzioni dei cavi saranno effettuate entro apposite cassette di derivazione di caratteristiche 

congruenti al tipo di canalizzazione impiegata. 

Negli impianti saranno pertanto utilizzate: 

- cassette da incasso in materiale isolante autoestinguente (resistente fino 650° alla prova al filo incandescente CEI 

23-19), con Marchio di Qualità, in esecuzione IP40, posate ad incasso nelle pareti 

- cassette da esterno in pressofusione di alluminio, con Marchio di Qualità, in esecuzione IP55, posate in vista a 

parete/soffitto 

 

Tutte le cassette disporranno di coperchio rimovibile soltanto mediante l’uso di attrezzo. 

Per tutte le connessioni verranno impiegati morsetti da trafilato o morsetti volanti a cappuccio con vite isolati a 500 V. 

Per quanto riguarda lo smistamento e l’ispezionabilità delle tubazioni interrate verranno impiegate prolunghe per pozzetti 

prefabbricati in cemento I chiusini saranno carrabili (ove previsto) costituiti dai seguenti materiali: 

 

- cemento, per aree verdi o comunque non soggette a traffico veicolare; 

- ghisa classe D400, per carreggiate stradali; 

 

I pozzetti saranno installati in corrispondenza di ogni punto di deviazione delle tubazioni rispetto all’andamento rettilineo, 

in ogni punto di incrocio o di derivazione di altra tubazione e comunque ad una interdistanza non superiore a 25 m. 
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4.7 Impianto di Terra 

Il dispersore di terra sarà unico e costituito da una corda in rame nudo da 35 mm2 e 50 mm2 interrata a circa 0,5 m di 

profondità lungo il perimetro esterno della cabina di trasformazione e lungo il campo fotovoltaico, integrata da picchetti 

infissi nel terreno entro pozzetti ispezionabili. 

Fanno parte integrante del sistema di dispersione le reti in acciaio annegate nel pavimento del locale trasformazione 

elettrica per rendere detto locale equipotenziale. 

I locali tecnici saranno dotati di un proprio collettore di terra principale, costituito da una barratura in rame fissata a 

parete, a cui faranno capo i seguenti conduttori: 

- il conduttore di terra proveniente dal dispersore; 

- il conduttore di terra proveniente dei ferri di armatura (se presenti); 

- il centro-stella (neutro) del trasformatore; 

- il P.E. destinato al collegamento della carcassa del trasformatore; 

- i conduttori destinati al collegamento dei chiusini dei cunicoli portacavi (se presenti); 

- il nodo di terra dei Quadri Elettrici; 

Dal nodo di terra principale saranno poi derivati tutti i conduttori di protezione ed equipotenziali destinati al collegamento 

dei quadri di distribuzione e quindi di tutte le masse estranee dell’impianto. 

 

Ad ogni quadro elettrico sarà associato un nodo di terra costituito da una barra in rame. 

L’impianto di terra risulterà realizzato in conformità al Cap. 54 delle Norme CEI 64-8/5 e ad esso saranno collegate: 

- le masse metalliche di tutte le apparecchiature elettriche; 

- le masse metalliche estranee accessibili; 

- i poli di terra delle prese a spina; 

Tutti i conduttori di protezione ed equipotenziali presenti nell’impianto saranno identificati con guaina isolante di colore 

giallo-verde e saranno in parte contenuti all’interno dei cavi multipolari impiegati per l’alimentazione delle varie utenze, 

in parte costituiranno delle dorsali comuni a più circuiti. 

 

Porto San Giorgio li 28.01.2021 

                    In Fede 
                   Il Tecnico 
                                                                                                   (Dott. Ing. Luca Ferracuti Pompa) 
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